COMMISSIONE POF – Progettazione ed Offerta Formativa

Gruppo ITALIANO

Tipologia testuale: racconto d’esperienza
Classe Quinta – Scuola Primaria

Titolo: UNA GIORNATA PARTICOLARE

Tempo assegnato: 2 ore.

Lavoro autonomo

1. Una volta, circa due anni fa in estate, ho trascorso una giornata indimenticabile con la mia famiglia. La mattina ero convinta che era una giornata come tutte le altre, senza feste e un po’ noiosa. Quindi mi alzai e mi preparai come sempre. (faceva la mia famiglia)
2. Quando scesi al piano di sotto, aiutai mia mamma a cucinare ed infine mangiammo tutti insieme. Verso l’una e mezza avevamo finito, perciò mi sedetti sul divano. Mi annoiavo molto, quindi provai ad uscire un po’ giocare. Ma non c’era nessuno e anche lì mi annoiavo.

3. Poco dopo mi raggiunse anche mio papà e ci sedemmo. Al centro del cortile c’era un secchio, perciò io mi alzai e vidi che era pieno d’acqua. Arrivò anche mio papà e, mentre io ero girata, mi buttò un po’ d’acqua nella schiena.

4. Quando io mi rigirai, lo vidi ridere. Allora presì un po’ d’acqua e pure io lo bagnai. Così incominciò la lotta: uno per uno prendemmo l’acqua e giocavamo tantissimo, anche con i vestiti bagnati. Ridevamo, ci divertivamo e, sotto il sole dell’estate, scherzavamo e, grazie all’acqua, ci rinfrescavamo. Poi arrivò la sera, ma nessuno dei due voleva smettere di giocare e divertirsi. Quando arrivò la mamma ci disse:

5. - Ma cosa avete fatto?! Siete andati in piscina vestiti? Su, entrate altrimenti prendo freddo! 

6. Così, dopo avere preparato la cena e aver mangiato, comprammo un gelato e lo mangiammo mentre guardavamo il tramonto.

7. Era stato divertentissimo, sono poche le giornate che passo così. Mio papà è una persona speciale e simpaticissima e, quando gioco o sto con lui, mi sento felicissima.
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1. Sono tante le giornate da ricordare, ma ce n’è una in particolare. Nel 2008 ero andata in Svizzera, a vedere la casa di Heidi. Man mano che viaggiavo, vedevo le montagne vicine a me, ed il sole splendente che brillava.
2. Arrivati, io e la mia famiglia, abbiamo finalmente trovato un “bed and breakfast” dove alloggiare per tre giorni. Il giorno successivo, siamo andati a vedere la casa di Heidi.

3. Arrivati al parcheggio delle auto, dovevamo lasciare la macchina, perché non si poteva salire con un mezzo di trasporto. Dopodiché abbiamo cominciato a salire.

4. Cammina, cammina, io mi stavo annoiando, allora ho cominciato a parlare: io sono una chiacchierona, quindi quando inizio non finisco più. Intanto, però, lungo la strada c’erano altre persone, ed io non volevo che ci superassero. Era una famiglia di Cinesi e…avevo l’impressione che anche loro ci volessero superare, ma alla fine, la “battaglia” fu vinta perché  loro si sono fermati a pranzare, lungo il tratto.

5. Arrivati, mi è spiaciuto che la casa non si potesse visitare, e purtroppo c’era solo un bar.

6. Allora, cosa ci potevo fare?! Abbiamo pranzato in quel luogo. Intanto, la mia attenzione si era spostata sui cavalli nel prato, bellissimi e lucenti.

7. Sono andata allora a osservarli più da vicino, ed erano splendidi. Mi ricordo anche un gatto gigante, ma proprio molto grosso, e credo che abbia combinato qualcosa, ma non ricordo.

8. Finito il pranzo, ho visto una collinetta e a tutti i costi volevo salirci, perché aveva un’aria speciale.

9. Mentre salivo, ero molto contenta e ho notato delle margherite e delle viole. Arrivati in cima, mi sono buttata sull’erba e sentivo l’aria fresca intorno a me; sentivo la tranquillità e per me quello era un momento magico, vissuto insieme alla 





10. mia famiglia. Mentre ero coricata,      ammiravo il cielo e gli uccelli. Siamo stati su quella collinetta un po’.

11. Dopo qualche oretta però dovevamo scendere perché era ormai tardi. Fu  difficile farmi scendere, ma alla fine siamo tornati al bed and breakfast: io ero molto felice di aver visto quel luogo stupendo. 

12. E’ stata la più bella giornata che ho vissuto, con le montagne, gli uccelli, i cavalli e le altre meraviglie del mondo.
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1. E’ il primo di febbraio, lunedì, abbiamo quasi finito la verifica di matematica e sono le 10.00. Sentiamo bussare la porta…”toc, toc”. Non facciamo in tempo a rispondere: “Avanti” che la maestra Mariangela, che insegna nelle classi quarte, entra con un signore basso, robusto, vestito con un gilet a righe e dei jeans con appese delle chiavi sui passanti della cintura dietro. All’inizio mi sembrava un idraulico, ma, quando la nostra maestra Cinzia ha chiesto: “Lei è il supplente della maestra Mirella?”, Mariangela annuì. L’idraulico non era un idraulico, ma ma bensì il supplente che finora non aveva aperto bocca. La maestra scomparve e il supllente si diresse verso Cinzia, la nostra insegnante di matematica, e poi disse: “Piacere! Il mio nome è Salvatore”, continuò.

2. Finita la stretta di mano cercò subito un appendino dove posare la giacca. Girò tutte le due aule per poi metterla su una sedia.

3. Iniziò la conversazione parlando della Gelmini…poi chiese: “Io sono di Sicilia e tu?”, disse con tono “ Sì, anch’io”, rispose Cinzia. “Posso darti del tu?” chiese Salvatore “Sì, certo”, rispose la maestra.

4. Parlava veloce e in siciliano, non si capiva niente. A un certo punto, “Drin” gridò con tono squillante la campanella che segnava l’inizio dell’intervallo. Beh, il solito “casino” dell’intervallo e poi… “Seduti, l’intervallo è finito”ordinò il maestro.

5. Lui ci farà lingua?? “Ok, sono morta” pensavo. Ci siamo buttati subito a lavorare.

6. In classe c’era silenzio tombale, si sentiva solo il rumore del gesso che scriveva sulla lavagna.

7. “Silenzio!!” gridò Salvatore. “Ho detto silenzio”, “Chi muove le sedie?”, “Basta con queste sedie!!” aggiunse.

8. “Ma, maestro, sono quelli di sopra che fanno casino” disse con un filo di voce Arianna. “Chiedo scusa” disse umilmente il maestro. 

9. Dopo questo, la lezione si svolse in modo normale, ma lui restò chiacchierare.

10. Mi sembra di stargli (apparirgli) simpatica perché, per tutto, chiede e chiama me!!
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Segue disegno con fumetto: “Alllllora?!!!” – commento: (“sembra la voce del padrino”).
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In questo ultimo anno di Elementari ho avuto tante emozioni e ho cercato di sfruttare tutte le occasioni possibili per divertirmi e fare le cose bene tutto ciò che mi veniva richiesto.
Mi dispiace davvero tanto lasciare le Elementari e sono sicuro che non dimenticherò mai questi cinque anni. Certo, ci sono stati alcuni alti e bassi, ma sono sicuro che gli ostacoli che ho dovuto superare si ripeteranno nel resto di tutta la mia vita.
Quando sono andato a visitare le scuole medie, avevo molta paura e incertezza, ma poi man mano che il tempo passava avevo sempre più fiducia in me stesso e mi sono scrollato di dosso tutte le mie paure e incertezze. Certo un po’ di paura ce l’ho ancora, ma chi non l’avrebbe! Come dicevo prima mi dispiace lasciare le Elementari, ma sono sicuro che in qualche modo mi troverò bene alle Medie.

Ormai siamo a fine anno scolastico e come tradizione nella nostra scuola le classi quinte organizzano una cena conclusiva con tutti gli insegnanti, riservata solo a loro e quest’anno tocca a noi. Questa cena è stata organizzata per salutare tutti gli insegnanti e magari far loro un regalo come ringraziamento di tutti questi cinque anni d’insegnamento.

VOTO: 9

Titolo: STAI PER LASCIARE LA SCUOLA PRIMARIA. RACCONTA COME STAI VIVENDO QUESTO MOMENTO DELLA TUA CRESCITA E PAURA, EMOZIONI, ASPETTIVE, SPERANZE.

Tempo assegnato: 2 ore

Lavoro autonomo.


1. Quest’anno sono in 5^A e sto crescendo. L’anno prossimo mi troverò alla Scuola Media. Lo ammetto,  un po’ ho “paura”, anche se tutti cercano di consolarmi dicendo che ce la posso fare.
2. Quest’anno scolastico mi piace più degli altri perché abbiamo molte più responsabilità, ad esempio nel progetto di teatro noi eravamo i conduttori; ci sono progetti in più, come “Cerca la pace”, “Pensieri e colori”…

3. Quest’anno, siccome siamo in quinta, abbiamo organizzato la cena di fine anno scolastico per salutare un’ultima volta i nostri maestri.

4. A me dispiace lasciare i nostri insegnanti perché ci hanno accompagnato per tutti questi anni.

5. L’anno prossimo spero di trovare professori bravi come quelli che li hanno preceduti.
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1. Sono le sette meno dieci, mi svego (sveglio) e guardo fuori dalla finestro e io ho detto (dico): “Non…nevica, ancora, non nevica(va).

2. Io volevo fare il pupazzo, ma non c’era neve, non si poteva proprio fare. Quando sono venuto (arrivato) a scuola non nevicava ancora, dopo un po’ è nevicato di brutto (tantissimo) e in mensa viene la bidella ad avvisarci che definitivamente le scuole sono chiuse. Noi alunni ci siamo messi a urlare tutti: “Che bello, domani stiamo (staremo) a casa dalla scuola. Quando sono andato a casa mi sono messo a giocare con la neve…che bello…Poi mia mamma è venuta giù per andare via (mi ha chiamato per andare con lei a fare la spesa). Sono salito in macchina, avevo le mani gelate, anche se avevo sù (su) i guanti. Questa nevicata è stata proprio quella più bella.
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1. Era giovedì pomeriggio, dopo la scuola io ed i miei amici avevamo la partita di calcio contro il Casalbuttano. Era una giornata importante: perché   dovevo fare gol perché gliel’avevo (l’avevo) promesso alla mia fidanzata, allora alla (durante la) partita mi dovevo impegnare e  così dopo che mi sono impegnato ho fatto gol. Quando ho fatto gol, i miei amici di calcio (compagni di squadra), mi hanno “dato il cinque” e mi sono saltati addosso per abbracciarmi e il mio portiere ha esultato.

2. Dopo aver fatto gol siamo andati avanti a giocare ed io ho fatto tre assist per continuare ha (a)far gol fino a quando la partita non era (è) e , così abbiamo vinto 4 a 0. Finita la partita abbiamo tutti esultato, però eravamo tutti sporchi di molta (fango), dopo aver fatto la doccia siamo andati tutti ha (a) casa, purtroppo ha (a) studiare.
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1. Per me andare alle medie è una cosa bellissima perché ti senti più grande con più responsabilità, però ho una brutta sensazione che non ce la farò al (a) dare del lei alla professoressa e di non dargli troppa confidenza perché saranno più severe ma mi dispiace per le maestre perché non le vedremo più perché io o (l’ho) conosciute solo da un anno, ma non ci posso far niente dobbiamo passarlo tutti questo momento.
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Posizioni personali dell’alunna;


L’alunna crea la situazione ed introduce il lettore allo svolgimento successivo.








presenza e uso corretto di connettivi logici.





L’alunna crea la suspense.








Utilizzo appropriato dei tempi verbali e della punteggiatura.





N.B.: i lemmi scritti in corsivo ed in colore indicano gli interventi dell’Insegnante.





L’alunno ha elaborato con l’aiuto dell’insegnante  un piccolo schema  grafico a stella





L’alunno ha elaborato autonomamente un piccolo schema - scaletta





L’alunna utilizza molti elementi descrittivi








Presenza di commenti personali; 


corretto utilizzo degli indicatori temporali





Utilizzo corretto della punteggiatura





L’alunna utilizza molti elementi descrittivi








L’alunna ha elaborato autonomamente un piccolo schema - scaletta





PUNTI DI FORZA:


Efficace l’introduzione;  


presenza di numerosi elementi descrittivi; buona la caratterizzazione del personaggio principale.





             PUNTI DI DEBOLEZZA:�Diverse integrazioni dell’insegnante per la maggior leggibilità del testo (utilizzo degli indicatori temporali, impiego di verbi per introdurre o per intercalare i frequenti discorsi diretti).





Testo scorrevole, semplice nel contenuto, 	stereotipato nella conclusione		


	





Presenza di commenti personali








Lessico ricco, espressivo, appropriato








Testo ortograficamente corretto








Contenuto: coerenza – coesione, pertinenza e organicità adeguate.








Forma discreta: periodi brevi, ma corretti 








Testo ortograficamente corretto. 








Contenuto limitato, pertinenza sostanziale, coesione accettabile.








Contenuto scarso; alcune frasi non hanno un senso compiuto.


Diversi errori ortografici; praticamente assente la punteggiatura.


 








Espressione dialettale








Espressione dialettale








Contenuto accettabile, testo coerente - coeso; scorrettezze ed errori ortografici gravi; 


Errori nella punteggiatura e nella suddivisione in capoversi (andare a capo).











Contenuto essenziale; ortografia sostanzialmente corretta; coerenza – coesione sufficienti.


Errori nella punteggiatura e nella suddivisione in capoversi (andare a capo).
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